
 ALLEGATO 1 – ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E AUTOCERTIFICAZIONE 

Rif. f. n. 162/6-1 di prot. in data 07/02/2024. 

 

Spett.le  

SCUOLA UFFICIALI CARABINIERI 

- Servizio Amministrativo -  

 

PEC: arm40491@pec.carabinieri.it 
 

OGGETTO: Istanza di partecipazione e di autocertificazione dei requisiti (ex artt. 46 e 47 D.P.R. 

28.12.2000, n. 445 e ss.mm.) inerente all’indagine di mercato, tramite RDO MEPA, 

per l’ AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE A TERZI, PER LA DURATA DI 

ANNI 12, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI RICARICA - A MEZZO DI 

COLONNINE - DELLE VETTURE ELETTRICHE PRIVATE IN FAVORE DEL 

PERSONALE DELLA SCUOLA UFFICIALI CARABINIERI DI ROMA 

ALL’INTERNO DELLA CASERMA “MAGG. M.O.V.M. UGO DE CAROLIS”.  
 

 Rif. f. n. 162/6-1 di prot. 2023 in data 07/02/2024. 
  

  

Il sottoscritto (1) ………………………………………………………...……………………………, nato a 

……………………………………………………….. (Prov. ……...) il ………………………………. e 

residente in …………..……………………………… (Prov. ……..) – via …………………………… 

……………………..... n. ………, in qualità di (2) ……………….………………….………………….…… 

…………………………………… della società “……………….………………….………………….……” 

con sede legale in …………………………………… - via …………………………………………………… 

n.………, recapiti tel./cell. …………………………… e E-Mail ……………………………………………… 

PEC…………………………………………………………………………………………………………….., 

pienamente consapevole delle sanzioni penali ed amministrative previste dalla vigente normativa nel caso di 

dichiarazioni false o mendaci (artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000 ed artt. 483, 489, 495 e 496 del Codice Penale) 

e della conseguente decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 

di dichiarazioni non veritiere, 

C H I E D E 

di essere invitato a partecipare all’indagine di mercato in oggetto. A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. 26.12.2000, n. 445 

D I C H I A R A 

CHE NON SUSSISTE ALCUNA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE PREVISTE DAGLI ARTT. 94 E 95 DEL D.LGS. 

31/03/2023, N. 36 (NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI). Al riguardo, 



 

 

 

1 a carico del titolare o del direttore tecnico (se si tratta di impresa individuale), di un socio o del 

direttore tecnico (se si tratta di società in nome collettivo), dei soci accomandatari o del direttore 

tecnico (se si tratta di società in accomandita semplice), dei membri del consiglio di amministrazione 

cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 

poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona 

fisica, ovvero del socio di maggioranza (in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio) ed, in ogni caso, anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 

nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (qualora l'impresa non dimostri che 

vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata), non sono mai 

state pronunciate condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di 

procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-

quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 

Consiglio; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- 

bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

- frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 

22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

2 nei confronti delle persone aventi la rappresentanza legale dell'impresa non sussistono cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 

decreto. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88 , comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 , con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e 

alle informazioni antimafia. 

3 l'impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui sono stabiliti. 



 

 

 

Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 

superiore all'importo di cui all' articolo 48-bis , commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 

contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 

violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC), di cui all' articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Le 

suddette violazioni non costituiscono causa di esclusione laddove l'operatore economico abbia 

ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 

contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno 

siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

4 l’impresa: 

- non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del codice dei contratti; 

- non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

concordato con continuità aziendale, e non è oggetto procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del codice; 

- non si è resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 

appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, 

ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento 

del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche 

per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, 

la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione; 

- non ha una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del D.lgs. 36/2023, 

non diversamente risolvibile; 

- non è incorsa in alcuna delle sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

- non ha reso alle Amministrazioni aggiudicatrici false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle 

condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara 

- non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 

n. 55; 

- è in regola con la normativa che disciplina il diritto al lavoro delle persone diversamente abili ed è 

in grado di produrre, su richiesta di codesta Amministrazione l’apposita certificazione rilasciata dagli 

uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della presente legge, pena l’esclusione. 

(art. 17 legge 12 marzo 1999 n. 68). A tal proposito dichiara che ha n. ____ dipendenti. 

 

SEMPRE A PENA DI ESCLUSIONE, INOLTRE, DICHIARA CHE: 

 

5 l’impresa: 

− è in possesso di tutte le autorizzazioni e licenze specificatamente previste dalla vigente normativa 

italiana e comunitaria per l’esecuzione della fornitura oggetto della presente commessa; 

− negli anni 2020, 2021 e 2022 ha svolto in proprio, o per conto di terzi committenti, almeno una tra 

le forniture oggetto del presente procedimento di gara; 



 

 

 

6 L’impresa ha adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi previsti dalla normativa in 

materia di sicurezza del lavoro; 

7 l’impresa, in caso di aggiudicazione, si obbliga al tassativo rispetto del contratto collettivo nazionale 

di lavoro e degli eventuali integrativi territoriali e/o aziendali e delle normative sulla sicurezza nei 

luoghi di lavoro di cui al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm., nonché di tutti gli 

adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti e/o dei soci; 

8 l’impresa è iscritta (4) al Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato 

ed Agricoltura di ...................................................... data iscrizione ....................................................., 

Part. I.V.A. …............................................................., il cui oggetto sociale comprende la fornitura 

per cui sta producendo la presente dichiarazione ed allega, se si tratta di società, l’Elenco dei 

Proprietari e dei Titolari di Cariche o Qualifiche (compreso il Direttore Tecnico), indicando per 

ognuno: generalità complete, codice fiscale e carica ricoperta. 

SEDE LEGALE:  CAP ….................. Comune ………………………………..……… prov. …....... 

                              indirizzo …………….......................................................................... n. ……....... 

SEDE LOCALE:   CAP ….................. Comune ………………………………..……… prov. …........ 

                                indirizzo …………….......................................................................... n. ……....... 

                               (in caso di più sedi locali, allegare l’elenco alla presente) 

9 l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali 

a favore dei lavoratori dipendenti, mantenendo le seguenti posizioni contributive ed assicurative (5): 

INPS: posizione n. ………………………………..… (Matr.Azienda ………………………..………) 

           sede competente ………………………………..………………………………..……………; 

 INAIL: codice ditta n. ………………………………..…; 

             sede competente …………………………..………………………………………………….; 

C.C.N.L. applicato: ………………..…………………………………….……………………………; 

10 nei tre esercizi precedenti, l’impresa ha realizzato il seguente fatturato (6): 

 anno …………:  € ………………………………..…, di cui € ……………………………..… per 

forniture analoghe o identiche a quelle oggetto di gara; 

 anno …………:  € ………………………………..…, di cui € ……………………………..… per 

forniture analoghe o identiche a quelle oggetto di gara; 

 anno …………:  € ………………………………..…, di cui € ……………………………..… per 

forniture analoghe o identiche a quelle oggetto di gara; 

11 l'impresa non si trova in collegamento sostanziale -per partecipazione di persone fisiche, per assetto 

azionario o per unicità del centro decisionale di unitario riferimento- con altre persone fisiche o 

giuridiche partecipanti alla gara o, comunque, non sia sostanzialmente collegata ad altre ditte 

partecipanti nonché di non concorrere alla gara, singolarmente o in associazione/raggruppamento 

temporaneo d'imprese ovvero consorzio d'imprese: 

- in contemporanea con altre imprese con le quali sussistono rapporti di controllo e/o collegamento di 

cui all'art. 2359 del codice civile; 



 

 

 

- in simultanea singolarmente e in a.t.i. o in più a.t.i. e di non essere in rapporti di controllo o 

collegamento ex art. 2359 codice civile con imprese, non partecipanti alla gara, ma in rapporti di 

controllo o di collegamento con imprese comunque partecipanti alla gara singolarmente o in a.t.i.; 

12 di essere in regola con i pagamenti verso i fornitori e, in particolare, che non vi sono debiti verso i 

fornitori superiori ai 90 giorni rispetto alla data dell’autocertificazione richiesta per la presente gara; 

 

13 

l’impresa è in possesso della seguente certificazione rilasciata da un organismo di certificazione 

accreditato, ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021 presso ACCREDIA S.p.A. o altro 

organismo ammesso al mutuo riconoscimento: 

− certificazione del sistema di qualità conforme alle norme della serie UNI EN ISO 9001-2015 (e 

succ. revv.), per il/i seguente/i settore/i di accreditamento:  

  _________________________________________________________ 

 __________________________________________________________ 

14 nei confronti delle persone elencate al precedente punto 4 (proprietari e titolari di cariche o qualifiche, 

compreso il direttore tecnico), NON RISULTANO: 

- procedimenti pendenti in materia penale, civile ed amministrativa, presso le PROCURE DELLA 

REPUBBLICA su tutto il territorio nazionale; 

- registrate, dall’ultimo quinquennio ad oggi presso la CANCELLERIA FALLIMENTARE DEL 

TRIBUNALE di ………………………………………., procedure di Fallimento, Concordato 

Preventivo e Amministrazione Controllata; 

- iscrizioni presso il CASELLARIO GIUDIZIALE DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA presso il 

TRIBUNALE di ..............................................................................., in materia penale, civile ed 

amministrativa, previste dall’art. 24 del D.P.R. 313/2002; 

- presenti, presso l’ANAGRAFE   TRIBUTARIA   DELL’AGENZIA   DELLE   ENTRATE 

di........................................................................., carichi pendenti relativi alle Imposte Dirette, 

all’Imposta sul Valore Aggiunto, alle Imposte Indirette sugli affari ed altri tributi indiretti; 

- cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui all’art. 67 del D. Lgs. 06/09/2011, n. 159 

(Codice delle leggi antimafia); 

- pendenti procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui al D. Lgs. 

06/09/2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia); 

- pronunciate condanne, con sentenza passata in giudicato, ovvero con sentenza di applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, per qualsiasi reato che incida 

sulla moralità professionale ovvero per delitti finanziari; 

15 pur essendo stata vittima di reati in tema di concussione ed estorsione, abbia denunciato i fatti 

all’Autorità Giudiziaria, salvi i casi previsti dalla Legge. 

L'impresa si obbliga a comprovare il contenuto della presente dichiarazione mediante l'esibizione di idonea 

documentazione originale entro i cinque giorni dall’eventuale richiesta della Scuola Ufficiali Carabinieri – 

Servizio Amministrativo.  

Dichiara altresì di essere informato/a, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 30.06.2003, n.196 e ss.mm., che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento amministrativo per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

…………………………..……………………, …………………………..…………… 

                                  (luogo)                                          (data) 

 

 

____________________________________________________ 

     (timbro e firma leggibile del rappresentante legale) 



 

 

 

 

 

La firma non va autenticata, né deve necessariamente avvenire alla presenza dell'impiegato dell’Ente che ha 

richiesto il suddetto documento. In luogo dell’autenticazione della firma si allega COPIA del DOCUMENTO di 

IDENTITÀ. 

La presente dichiarazione ha validità per 6 mesi (art. 41 D.P.R. 445/2000); se i documenti che sostituisce 

hanno validità maggiore ha la stessa validità di essi. Tale dichiarazione può essere trasmessa via fax o con 

strumenti telematici (art. 38 D.P.R. 445/2000). La mancata accettazione della presente dichiarazione 

costituisce violazione dei doveri d'ufficio (art. 74 comma 1 D.P.R. 445/2000). Esente da imposta di bollo ai 

sensi dell'art. 37 D.P.R. 445/2000. 

APPENDICE 

 

NOTE 

(1) Indicare cognome e nome della persona firmataria della dichiarazione. 

(2) Indicare la qualifica o la carica societaria all’interno dell’impresa della persona firmataria della 
dichiarazione, come risultante dal certificato della Camera di Commercio. In caso di procuratore indicare 
gli estremi della procura, allegandone copia. 

(3) Indicare l’esatta e completa denominazione dell’impresa, come risultante dal certificato della Camera di 

Commercio. 

(4) Indicare la città sede della Camera di Commercio ove l’impresa risulta iscritta e, di seguito, il numero e 
la data di iscrizione. 

(5) Indicare gli estremi delle posizioni INPS e INAIL. 

(6) L’importo del fatturato da indicare è quello risultante dalla voce "Ricavi delle vendite e delle prestazioni" 
(voce a l) del Conto Economico del bilancio di esercizio redatto nelle forme e con i criteri previsti dagli 
artt. da 2423 a 2435 bis del Codice Civile, introdotti dal D. Lgs. 09.04.1991, n. 127. 

 

 


